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IL VOTO TEDESCO. 

L'Ovest salva Kohl 
Ma la Germania 
non va a destra 
Cambia, la Germania. Nonostante Helmut Kohl. Perla 
prima volta dal 1949 le forze di centro-destra sono sotto 
il 50 per cento dei consensi effettivi, mentre il panora­
ma politico appare in movimento verso sinistra, soprat­
tutto nelle regioni deluse dell'Est. Si scopre così che a 
salvare il cancelliere sono stati i vecchi Lander, mentre i 
socialdemocratici alla fine hanno fallito il colpo soprat­
tutto nelle loro roccaforti... 

' • OAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISKRENDINO 

• BERLINO. La Germania cambia 
pelle. A modo suo, naturalmente: 
magari con lentezza, con movi­
menti a volte impercettibili, a volte 
confusi, ma cambia pelle. Il giorno 
dopo le elezioni, finita l'orgia tele- • 
visiva di dati e dichiarazioni che ha 
investito i tedeschi, la realtà che 
appare è propno questa: la Germa­
nia non avrà voltato pagina, avrà ' 
pure faticosamente scelto la conti­
nuità, ma si è scoperta diversa da 
come è stata descritta e percepita 
per molto tempo. Vecchi miti ca­
dono. La stabilità dei governi è un [ 
ncordo, la parola incertezza entra • 
nel vocabolano politico tedesco, la 
protesta delle regioni dell'est lan­
cia pericolosi segnali per Kohl, tut­
ta la geografia politica è in movi­
mento. Non è un movimento verso 
destra: nonostante la conferma del 
cancelliere dell'unità, nonostante 
l'interessata esultanza della Borsa 
e del mondo finanziario e indu­
striale, il dato politicamente più si­
gnificativo e foriero di cambiamen­
ti, è che lo schieramento conserva­
tore ha perso molti voti a favore di ' 
quello di sinistra. 

Maggioranza assoluta addio 
La novità, in fondo storica, è che 

per la pnma volta dal '49 le forze di 
centro-destra non hanno raggiunto 
la maggioranza assoluta dei con­
sensi. La sfiorerebbero consideran­
do i voti inutilizzabili dell'estrema 
destra dei Republikaner (restati a 
un modestissimo 1,956), ma biso­
gna considerare che i voti de i libe­
rali della Fdp, i grandi sconfitti del­
le elezioni dell'altro giorno, non 
possono essere tutti messi nel con­
to della destra. In passato infatti i li­
berali collaborarono con la Spd, e 
oggi dopo la sconfitta la Fdp sco­
pre amaramente la sua perdita d'i­

dentità maturata nel corso della or­
mai lunga alleanza con la Cdu di 
Helmut Kohl. Il risultato è che in 
termini di seggi, grazie a un com­
plicato meccanismo della legge 
elettorale tedesca, il cancelliere di­
sporrà di un margine sufficiente 
per governare (341 su 672), ma 
dovrà fondare la sua attività su una 
maggioranza molto più turbolenta 
di pnma e politicamente molto più 
debole. Insomma, l'altro ieri per 
Helmut Kohl un campanello d'al­
larme è suonato ed è di quelli che 
non possono essere ignorati. len 
mattina, con le dovute e diverse 
sfumature, tutti ì commenti dei me­
dia tedeschi dicevano questo, e 
tutte le reazioni politiche ruotava­
no intomo a questo dato. 

Insofferenza all'Est -
Il campanello d'allarme, ovvia­

mente, è suonato sopratt utto ad 
est. len i due principali istituti di ri­
cerca demoscopica tedeschi Qln-
fas e il «Gruppo di ncerca per le 
elezioni») hanno sfornato, come di 
consueto a tempo di record, le loro 
analisi sull'andamento del voto e 
dei relativi flussi elettorali e si e 
avuta la conferma di dati interes­
santi. Il primo è che il cancelliere è 
stato «salvato» dagli elettori delle 
regioni occidentali della Germania 
unita. Hanno raccolto in modo ab­
bastanza massiccio il suo appello 
al voto, e hanno tamponato le va­
ste falle apertesi per la Cdu in quasi 
tutte le regioni orientali. Nel '90, 
sull'onda dell'euforia per la nunifi-
cazione, la coalizione di governo 
ottenne quasi il 54% dei voti prati­
camente in tutte le parti del paese. 
L'altro giorno a est la coalizione, 
anche per l'evidente crollo della 
Kdp, non è andata oltre il 42,5% dei 
consensi. Ha «tenuto», sia pure in 

Il panorama politico appare in movimento verso sinistra 
La delusione dell'Est. L'avanzata socialdemocratica 

GERMANIA: LE FORZE POLITICHE 

discesa, ad ovest, raccogliendo il 
49,9% dei voti, grazie anche alla fe­
dele Baviera. Certo, che Kohl do­
vesse pagare un prezzo a est era 
previsto da tutti. Troppe le promes­
se non mantenute, troppo alti i co­
sti sociali ed economici di una inte­
grazione che nonostante la npresa 
e l'immenso trasfenmento di nsor-
se non è decollata. Semmai mera­
viglia che non abbia perso di più, ' 
anche se a est, come nel resto del­
la Germania, la ripresa economica 
in atto, gli ha permesso di propa­
gandare il suo non programma: 
ovvero, l'economia tira, non inter­
rompiamo la ncostruzione in corso 
d'opera, fatemi lavorare. Infatti, gli 
istituti di ncerca confermano che, 
nonostante tutto, quelli che a est 
hanno votato la coalizione di go­
verno, l'hanno fatto perché pensa­
no che Kohl e alleati siano più bra­
vi nel gestire l'economia. 

A est la protesta e la rabbia sono 
perù un dato palpabile politica­
mente e i tedeschi della ex Rdt 
hanno nel complesso premiato 
l'opposizione. La Spd, che però 
partiva da livelli molto bassi, ha au­
mentato considerevolmente in voti 
e percentuali, ma i ven beneficiati 
della protesta dell'est sono stati 
quelli della Pds, partito degli ex co­
munisti della Sed, che portano nel 
Bundestag ben trenta deputati. Il 
successo era nell'aria ma per la 
Germania è stato uno shock. La so­
stanza e che il partito di Gregor Gy-
si. leader vezzeggiato dai mass me­
dia per il suo charme televisivo e 
demonizzato da Kohl, non rappre­
senta più un fenomeno tempora­
neo e facilmente assorbibile, come 
si era pensato in un primo tempo. 
La lettura del fenomeno Pds è in­
fatti più complessa di quanto ap­
paia 

La base della Pds 
La base elettorale del partito, 

che nell'est sfiora il 20% dei con­
sensi, non è costituita solo dai fun­
zionari, dai privilegiati e dagli orfa­
ni delle sicurezze del vecchio regi­
me, ma anche da molti giovani e 
disoccupati, vittime privilegiate 
della nunificazione. Rappresenta 
insomma una protesta sociale vera 
e l'analisi delle schede e del dop­
pio voto consentito dalla legge te­
desca mostra che la Pds viene per-
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Lo scrittore Stefan Heym 

cepita come un partito radicale di 
sinistra. Ben il 18uu di coloro che 
hanno votato candidati del part.to 
di Gvsi, ha infatti dato il secondo 
voto alla Spd. E ben il 25% ai Verdi. 
Il problema della Pds, che ne infi­
cia la spendibilità politica, è la sua 
contiguità con gli eredi della fami­
gerata Sed. La metà degli eletti del 
partito di Gysi proviene infatti pari 
pan dal partito che fu di Honecker 
Qualunque sia l'evoluzione di que­
sta forza 6 chiaro che il successo 
della Pds porrà problemi, prima di 
tutto al partito di Rudolf Scharping 

La Spd ha «ceduto» nelle regioni 
dell'est almeno 200mila voti alla 
Pds e l'emorragia è stata compen­
sata soltanto dal calo consistente 
del partito di Kohl e della Fdp. che 
hanno riversato sulla Spd rispetti­
vamente "OOmila e 600mila voti 
Anche sulla Spd, tuttavia, il discor­
so e complesso. L'avanzata c'è sta­
ta, soprattutto ad est. ma l'anda­

mento elettorale del partito di 
Scharping è stato deludente pro­
pno ad ovest e in quelle che sono 
da molto tempo sue roccaforti. No­
nostante l'analisi «sociale» del voto 
dimostri che la Spd ha mantenuto 
altissima la sua presenza negli stra­
ti dei lavoraton e dei meno abbien­
ti (l'ha votata il 60% degli addetti 
dell'industna), ad Amburgo, Han­
nover, Francoforte e Stoccarda il 
partito di Scharping non ha ottenu­
to risultati bnllanti. Le regioni occi­
dentali nel loro complesso non 
hanno dato alla Spd quella spinta 
straordinaria che era indispensabi­
le per operare il cambiamento di 
rotta creduto possibile fino a pochi 
mesi fa Ma è vero che mai come 
stavolta la differenza di forze tra 
governo e opposizione è cosi pic­
cola, e mai come stavolta la Spd 
può incalzare il cancelliere. Deci­
samente, non saranno anni tran­
quilli per Helmut Kohl 

Berlino rossa 

Battuti 
i cristiano 
democratici 
• BERLINO La parentesi nera (il 
nero in Germania è il colore dei cn-
stiano-democratici) è chiusa Ber­
lino toma ad esserp una città rossa. 
Non nel modo in cui lo è stata per 
quasi quattro decenni, dopo la fine 
della guerra Né come lo era stata, 
prima, durante la Repubblica di 
Weimar tino all'avvento del nazi­
smo quando, nelle prime e ultime 
elezioni volute da Hitler, si tolse la 
soddisfazione di votare in maggio­
ranza contro il nuovo minaccioso 
potere, seconda, in questo atto di 
coraggio, tra le grandi città tede­
sche soltanto a Colonia In quegli 
anni lontani la sinistra, anche nella 
capitale del Reich, era divisa in tan­
ti partiti e feroci erano le lotte tra i 
socialdemocratici e i comunisti 
Nel dopoguerra, invece, fu la Spd a 
espnmere una solida egemonia, 
simbolizzata dall'uomo politico 
che i berlinesi hanno amato di più, 
il -loro» borgomastro Willy Brandt 
Ora la situazione è ancora diversa' 
nella città finalmente nunita resta­
no differenze profonde tra l'ovest e 
l'est, ed esse influiscono anche sui 
rapporti tra le sinistre All'ovest la 
Spd riconquista le posizioni perdu­
te, negli ultimi anni, a favore della 
Cdu, ma all'est deve fare i conti 
con la Pds. E il prezzo, da qualche 
parte, e molto amaro Come a Ber­
lino-centro e al Prenzlauer Berg. 
dove lo scnttore Stefan Heym ha 
sconfitto Wolfgang Thiersc, che 
pure è una delle figure più amate 
nella Spd e sulla scei a berlinese 

Comunque a livco cittadino il 
primato spetta ai socialdemocrati­
ci che, con il 34%, dei voti (cioè il 
3,3% in più di quanto avevano avu­
to nel '90) sorpassano largamente 
la Cdu. con la quale sono alleati 
nel governo della città con una 
grosse Koalition guidata dal cristia­
no-democratico Eberhard Diep-
gen. Il partito di Kohl. infatti, si fer­
ma al 31,4%, perdendo ben 8 punti 
rispetto al '90 La Pds ottiene un 
14,8% che è la media di risultati tra 
loro molto diversi: ben oltre il 30% 
nei quartien dell'est, ben sotto il 5% 
(con l'eccezione di Kreuzberg e 
SchOneberg) in quelli dell'ovest 
Vanno forte i Verdi, che passano 
dal 7,2 al 10,2%, mentre i liberali in­
cassano anche a Berlino il disastro 
registrato altrove, scendendo dal 
9.1 al 5,2% 

C'è un altro dato che menta di 
essere registrato' nei tredici collegi 
in cui è divisa la citta, la sinistra è in 
vantaggio dappertutto (spesso in 
proporzioni di 65 a 35) eccetto 
che in tre dell'ovest, Reinickendorf, 
Tempelhof e Zehlendorf-Steglitz 

OPSo 

Un ex comunista terrà il discorso inaugurale. Una spina per la Cdu 

Stefan Heym scrittore Pds 
aprirà i lavori del parlamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i BERLINO. Domenica sera, a ele­
zione ormai certa, se ne è andato 
tra i suoi compagni alla sala dei 
congressi dell'Alexanderplazt. -E, 
inutile dirlo, per lui è stato un au­
tentico tnonfo. Stefan Heym, l'ex 
dissidente della ex Rdt diventato il 
fiore all'occhiello di una Pds in cer­
ca di legittimazione democratica, è 
stato il più applaudito delle mi­
gliaia di persone che gremivano la 
sala. Con da stadio, applausi, com­
mozione. «Questo è stato il più bel 
giorno della mia vita, dopo la ca­
duta del Muro», ha detto lui ai com­
pagni plaudenti. E ancora: «Che 
cambiamento... è stato come se 
qualcuno avesse aperto la finestra 
di colpo. Ora bisogna aprire tutte le 
finestre, affinchè la Germania di­
venti davvero un paese migliore». 

Il «colpo» vero, in realtà, Stefan 
Heym, lo farà tra un paio di setti­
mane. Quando lui, scrittore 81en-
ne. ebreo, in ragione dell'età, farà il 
discorso inaugurale al Bundestag. 
Sul punto c'è già polemica, be Ru­
dolf Scharping ha detto saggia­
mente che della cosa non bisogna 
fare un dramma ma semplicemen­
te accettarla, la sola idea che uno 

scnttore della Pds, partito degli ex 
comunisti, possa aprire la legislatu­
ra ha imbizzamto Kohl. «Se non 
vuole sentire il mio discorso, glielo 
scriverò», aveva detto sabato alla 
vigilia del voto. «Oppure lo inviterò 
a bere qualcosa e glielo sussurrerò 
nell'orecchio», aveva aggiunto. 
Non si sente in imbarazzo, Heym, 
che è stato un dissidente della ex 
Rdt, nel partito erede della Sed' 
«Questo partito è una realtà com­
plessa - afferma - e comunque io 
sono dissidente per pnncipio: sono 
abituato ad ascoltare, con molta 
tolleranza. Perchè penso che in tut­
te le posizioni c'è qualcosa di buo­
no da salvare». Heym, è sicuro, al 
discorso ci sta già lavorando, an­
che se dice: «Non so ancora cosa 
scriverò. Però è sessantanni che 
scrivo libri e quindi qualche idea 
ce l'ho». 

In effetti la vita e gli sentii di 
Heym dovrebbero convincere ì più 
nottosi che concedere a lui la pro­
lusione al Bundestag non è poi co­
si sconvolgente. Heym. infatti, fug­
gi dalla Germania ai tempi del na­
zismo. Si nfugiò prima in Cecoslo­
vacchia, poi negli Stati Uniti. Da 

quel paese tornò con la divisa da 
ufficiale americano, stabilendosi 
ad occidente. Poi fu «conquistato» 
dall'espenenza socialista della ex 
Rdt e attraversò il muro nella dire­
zione opposta a quella in cui tutti i 
tedeschi dell'est volevano andare. 
Ma il feeling col socialismo reale 
durò poco e divenne un dissidente. 
temuto e blandito ad est, amato ad 
ovest. La sua candidatura, sia pure 
come indipendente, nelle file della 
Pds ha provocato sconcerto anche 
in vecchi amici e compagni di bat­
taglie, ma lui l'ha sempre motivata 
come una scelta di libertà, per dare 
voce alle sofferenze dei «vinti» del-
l'unificazione 

La cosa certa è che alla Pds si 
preparano a sfruttare l'effetto di 
immagine che l'elezione diretta di 
Heym e di altn tre candidati ha 
provocato nell'opinione pubblica 
tedesca, len Gregor Gysi, leader 
che ha conquistato molte simpatie 
tra i mass media, ha commentato 
la vittoria del suo partito e l'elezio­
ne di Stefan Heym come una ven­
tata di aria pura nel panorama po­
litico tedesco. E sullo scrittore ha 
aggiunto: «11 parlamento deve tene­
re conto dello spinto dei tempi». 

UB.M. 

PER IL LAVORO, PER LO STATO SOCIALE, 
PER IL DIRITTO ALLA FORMAZIONE 
' Contro la manovra economica ingiusta e grave dot governo Berlusconi 
* Per riscrivere un patto di' solidarietà tra giovani, lavoratori e pensionati. 

IL 22 OTTOBRE MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEI GIOVANI A NAPOLI 

«Cancelliamo la tangente sul nostro futuro» 

Ore 10.00 Concentramento Piazza Mancini (Stazione centrale) 
Ore 12 00 Happening musicale con Carlo Faiello, Enzo Gragnaniello, 

Alma Mogretta... e altre sorprese 

Tempi Moderni - l'Unione degli Studenti - l'Unione degli 
Universitari - Gioventù Aclista - Gioc - Uil Giovani -
Assemblea Studentesca «8 ottobre» Milano - Assemblea 
Studenti Napoli 
invitano i giovani, i lavoratori e i pensionati per un grande 
appuntamento di massa il 22 ottobre a Napoli. 

PER PARTECIPARE: 
Comitato Promotore Nazionale 

Tel. 06/44701190-91 - 06/48793255 

Comune di San Casciano in Val di Pesa 
Via Machiavelli, 56 - 50026 S. Casciano V. P. 

Avviso di aggiudicazione (ari 20 leggo 19/3/1990, n 55) 'Rendo noto che a 
seguito di licitazione privata esperita con le modalità di cui all'art 16 1" comma, lett a) del 
D L vo 24/7/1992. n 358. è sialo aggiudicato alla ditta COMAREST S r I di Roma il servizio di 
tornitura di pasti caldi per la reiezione scolastica anno scolastico 1994/95 che alla gara d ap­
palto avevano nchiosto di partecipare le seguenti ditte 1) Abbaia Luigi di Gela (CI) 2) Camsl 
Ser i di Villanova Cactenaso (Bo), 3) Colosseum La Ristorazione Sri di Roma. 4) Comaresl 
Sri di Roma, 5) General Sotvice Sri di Guiglia (Mo) 6) G M A Catermg Sri di Pieve a Nievole 
(PI) 7) La Senese Sri di Poggibonsi (SI). 8) Ristoctiel Spa di Roma, 9) Coop Servizi llalla a 
ri di Brusciano vNa). 10) Soc Sircamarl di TrezzanoS/Naviglio (MI) H)Soc Italiana di 
ristorazione a r I di Impruneta (Fi) 12) Sodexho Italia Spa di Milano. 13) Soc So Ris K a r l 
di Firenze 14) Toscana Executive Sri di Siena, che le ditte partecipami alla gara sono slate 
quelle contrassegnato dai numeri 2). 4) 1C). 11). 131 e 14) 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
(Dr Ignazio Runfola) (Fabnzio Bandmoil!) 

Comune di Crevalcore 
con la collaborazione dei Comuni d r 

Camposan to , Finale Emilia, Isola della Scala, Mirandola , 
Nogarn, Ostiglia, Poggio Rusco, Sala Bolognese, San Felice sul 

Panaro, San Giovanni in Persicelo, Sant 'Agata Bolognese . 

Con il patrocinio di Resone Emilia Romagna Comitato Nazionale del] Economia e del La\ oro (Cnell 

IL RADDOPPIO DELLA 
BOLOGNA-VERONA 

una lerrpN 1.1 por 1 Europa 

Convegno Interregionale 
Crevalcore 22 ottobre 1994 

Teatro Comunale - Via G. Matteotti, 106 

Programma: 
oro ^,00 Apertura dei la\ ori. 
Presiede Gianni Guaglìumi (Sindaco di Crevalcore) 
ore 9,30 Relazione introduttiva 
Mauro Bosi (Assessore alla Mobilità e Trasporti - Crevalcore) 
ore 9,45 Interv enti di: 
Raoul Camponeschi (Responsabile Divisione Ingegneria FS s p a ) 
Vasco Lami (Responsabile progettazione linee e nodi nord FS s.p a ) 
Assessori ai Trasporti delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, 
Veneto 
Vittorio Pieri, Riccardo Marchi oro, Tullio Guadagmn 
Publio Fiori (Ministro dei Trasporti) 
Sante Bianchini (Vice Presidente CNEL) 
A r m a n d o Sarti (Presidente della V Commiss ione CNEL per le 
Autonomie Locali) 
Renzo Imbeni (Parlamentare Europeo) 
Giancarlo Tesini (Presidente del Com per il Nodo Ferro\ lane Bologna 
1 «93-2000) 
Lamberto Cotti (Presidente della Provincia di Bologna) 

Ore 12,00 Interventi degli Amministratori e dei Parlamentari presenti 
Ore 12,30 Dibattito 
Ore 13,00 Conclusioni 
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